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ATTO DD 1015/A1820C/2023 DEL 05/04/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
OGGETTO:  Concessione demaniale in sanatoria ed autorizzazione idraulica per l’occupazione di 

area demaniale per l’attraversamento con passerella – Rio Tenerello – nel Comune di 
Mongrando – Richiedente COMUNE DI MONGRANDO – Codice Pratica BIPO200 
 

Il Comune di Mongrando, Amministrazione procedente nell’ambito della Conferenza dei Servizi 
per il progetto di “Rifacimento del Ponte Rio Tenerello presso Ecomuseo” – presentato dal 
COMUNE DI MONGRANDO, con sede legale in Mongrando, Via Roma 40 – C.F. – P.IVA 
00392750022 – con nota del 02/03/2023 registrata al nostro protocollo al n. 9561/A1820C in pari 
data , ha trasmesso a questo Settore Tecnico regionale la documentazione progettuale riguardante l’ 
intervento in oggetto e richiesto l’emissione delle relative determinazioni da inoltrare nell’ ambito 
della Conferenza dei Servizi Semplifica indetta per il 03.04.2023 .  
 
L’intervento prevede di realizzare una nuova passerella pedonale e ciclabile di attraversamento del 
Rio Tenerello in sostituzione di quella esistente in legno fortemente ammalorata e danneggiata dalle 
continue esposizioni agli eventi atmosferici, sulla quale il Comune di Mongrando ha istituito un 
divieto di accesso e che verrà demolita. 
L’attuale passerella verrà sostituita da una nuova passerella pedonale e ciclabile in acciaio Corten, si 
provvederà inoltre al rifacimento della porzione di scogliera in massi intasati con cls 
immediatamente a monte ed a valle della passerella, ed al posizionamento di parapetti sulla 
sommità delle scogliere contro il rischio di caduta dall’alto.  
 
Con successiva nota del 16.03.2023 al nostro protocollo al n. 11784/A1820C in pari data il Comune 
di Mongrando ha trasmesso documentazione progettuale integrativa, approvata con determina del 
Responsabile del Servizio Tecnico n. 37 del 16.03.2023, rappresentando che le variazioni apportate 
consistono nella modifica della fondazione delle scogliere e nell’ innalzamento della quota del 
piano di calpestio della passerella rispetto a rispetto a quella esistente di 21 cm, al fine di garantire il 
franco idraulico minimo duecentennale di 1,50 metri attestandosi a 1,72 metri. 
 
Con successiva nota del 21.03.2023 al nostro protocollo al n. 12547/A1820C in pari data il Comune 



 

di Mongrando ha prorogato al 11.04.2023 la data di indizione della Conferenza dei Servizi. 
 
In data 21.03.2023 questo Settore Tecnico regionale ha effettuato un sopralluogo al quale hanno 
partecipato il tecnico comunale ed il progettista.  
 
Considerato l’esito favorevole dell’istruttoria e la compatibilità idraulica delle opere progettate, con 
particolare riferimento al franco idraulico della nuova passerella pedonale e ciclabile secondo 
quanto prescritto dalla Direttiva 4 approvata dall’ Autorità di Bacino del Fiume Po con 
deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 11 maggio 1999 e l’ aggiornamento delle N.T.C. 
del 2018 , è possibile rilasciare la concessione per anni 30 sulla base dello schema di disciplinare, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui la stessa è vincolata.  
 
Ai sensi dell’art. 12 del regolamento il richiedente deve provvedere a firmare digitalmente il 
disciplinare omissisentro 30 giorni dalla richiesta pena la cessazione della concessione ai sensi 
dell’art.17, comma 1, lettera c) del r.r 10/2022. 
 
Il Concessionario, ai sensi della tabella contenuta nell’allegato A della L.R. n. 19 del 17.12.2018, 
aggiornata con d.d. n. 3484 del 24.11.2021, come rettificata dalla d.d. n. 3928 del 28.12.2021, è 
esonerato dal pagamento del canone annuo; 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1 – 4046 del 17.10.2016 
e successiva D.G.R. n. 1-3361 del 14.06.2021. 
 
Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il regio decreto n.523/1904; 

• gli artt. 17 e 18 della legge regionale n.23/2008; 

• la legge regionale n.20/2002 e la legge regionale n.12/2004; 

• il regolamento regionale n. 10/R/2022; 

• il decreto legislativo n.118/2011; 

• la legge regionale n.6/2022; 

• la D.G.R. n. 1-4970 del 04 maggio 2022; 

• la legge regionale n. 13/2022; 

• la D.G.R. n. 73-5527 del 03.08.2022; 

• la legge regionale n.28/2022; 

• la D.G.R. n. 16-6425 del 16.01.2023; 
 
 

DETERMINA  
 



 

- di concedere in sanatoria al COMUNE DI MONGRANDO, con sede legale in Mongrando, Via 
Roma 40 – C.F. – P.IVA 00392750022 l’occupazione di area demaniale per l’attraversamento con 
passerella – Rio Tenerello – nel Comune di Mongrando – come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all'istanza;  
- di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici il concessionario ad eseguire le opere 
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

a. l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

b. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori devono essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il concessionario unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

c. durante la costruzione dell’opera non deve essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

d. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo deve essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi; non può in alcun modo essere asportato il materiale litoide presente in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

e. l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su 
sedime demaniale, qualora queste non siano previste o sufficientemente dettagliate nel 
progetto definitivo, sono oggetto di specifica successiva istanza al fine di ottenere la relativa 
autorizzazione da questo Settore; 

f. il concessionario deve comunicare a questo Settore l’inizio dei lavori nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori, ad avvenuta ultimazione dovrà essere inoltrata a 
questo Settore una dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato; 

g. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della concessione, entro il 
termine di anni 2, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno proseguire senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga in caso di giustificati motivi; 

h. i lavori sono realizzati con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine 
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

i. il concessionario, sempre previa autorizzazione di questo Settore, deve mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si rendano necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

j. questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del 
concessionario, qualora siano intervenute variazioni idrauliche al corso d’acqua o in ragione di 
eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere 
fossero ritenute incompatibili con il buon regime idraulico del corso d’acqua; 

k. il concessionario è responsabile sia della struttura della passerella esistente, sul quale ha 
istituito il divieto di accesso, che della struttura della nuova passerella pedonale e ciclabile, nel 
caso in cui i Bollettini di Allerta Meteoidrologica emessi da ARPA Piemonte indichino un 
rischio idrogeologico e/o idraulico con livelli di allerta superiore al verde dovrà essere 
predisposta la vigilanza sul tratto di territorio interessato ed adottati tutti i provvedimenti che 



 

dovessero rendersi necessari per la sicurezza della pubblica e privata incolumità;  
l. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 

necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in vigore (autorizzazione di cui al D.P.R. 
380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia", al 
D. Lgs. N. 42/2004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeologico, L.R. n. 
37/2006 tutela della fauna ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, ecc.), con l’obbligo 
della piena osservanza delle Leggi e Regolamenti vigenti, nonché dell’impegno di 
adeguamento a quelli che verranno emanati in materia di polizia idraulica; 

 
- di richiedere la firma del disciplinare di concessione secondo quanto stabilito dall’art.12 del 
regolamento 
 
- di stabilire: 

a. la decorrenza della concessione dalla data del presente provvedimento; 
b. che l’utilizzo del bene demaniale ha inizio solo dopo l’assolvimento degli adempimenti 

previsti dall’art. 12 del regolamento; 
c. che, ai sensi dell’art. 17 del regolamento, la mancata firma del disciplinare entro i termini di 

cui all’art. 12 comportano la cessazione della concessione; 
d. la durata della concessione in anni 30 fino al 31.12.2052, subordinatamente all’osservanza 

degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
e. che il Concessionario è esentato dal pagamento del canone demaniale; 

 
- di approvare lo schema di disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Estensori 
(Geom. Eligio Di Mascio) 
(Dott. Alberto Mugni) 
 
 

LA DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 
Firmato digitalmente da Giorgetta Liardo 

 
 
 


